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ROMA-VERONA Luca, Davide, Stefano Pellegrini, 
l'ultima famiglia del calcio 

Carriera iniziata a Varese, poi ognuno per la sua strada 
Oggi scontro diretto fra il giallorosso e il gialloblù 
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Fratelli nel pallone 
I fratelli Pellegrini, ovvero una dinastia imperniata 
su tre calciatori che hanno cominciato la loro sto­
ria a Varese e sono approdati, per sentieri diversi, 
in serie A. Tre ruoli: Luca, «libero» della Sampdo-
ria; Davide, mezzapunta; Stefano, il più piccolo, 
dall'estate scorsa alla Roma, difensore. Òggi, al 
Flaminio, si ritroveranno contro i meno celebri: 
Davide e Stefano. 

«TIFANO BOLDRINI 

• ROMA. Gruppi di fami­
glia sui campi di serie A so­
no una nicchia a parte, nella 
storia del calcio. Nella Pro 
Vercelli che all'alba del se­
colo vinse scudetti a ripeti­
zione, ci furono i fratelli Mi­
lano. Il secondo, Felice, cen-
trosostegno, (a quei tempi si 
chiamava cosi,il regista), 
mori al fronte, nella prima 
guerra mondiale. Poi ci furo­
no i Cevenini, Aldo e Luigi, 
nell'ordine primo e terzo. 
Luigi, il più completo, venti­
nove volte azzurro e undici 
reti, indossò le maglie di In­
ter e Juventus. Negli anni 
Trenta ci furono i Varglien, 
Mario e Giovanni, mediano 
destro e sinistro. Insieme al­
la Juventus, indossarono an­
che la maglia della naziona­
le. A cavallo fra i Quaranta e 
Cinquanta, ci fu la favola dei 
Sentimenti, una tribù, con 
Lucidio, il quarto, portiere di 
Juve e Lazio, e nove volte 

numero uno dell'Italia. Più 
vicini a noi, i Mazzola, San­
dro e Ferruccio, e poi i Mal-
dera, i Pellegnni, i Ferroni. 

Luca, Davide e Stefano 
Pellegrini sono tre ragazzi di 
Varese, provincia ricca, che 
ha dato molti giocatori al 
calcio. Il Varese, crollato in 
C2 nella seconda metà degli 
anni Ottanta, è stato per un 
paio di decenni un bel vi­
vaio. Dal «Franco Ossola», 
uno stadio gioiellino, sor­
montato dalle cime del Sa­
cro Monte e del Campo dei 
Fiori, sono stati in molti a 
spiccare il volo. Il trio Pelle­
grini è riuscito a prendere 
proprio l'ultimo autobus: 
•Abbiamo cominciato tutti e 
tre al Bosto, una società sa­
tellite del Varese - precisa 
Stefano - e poi, a tredici an­
ni, siamo passati al Varese. 
A partire dalla squadra gio­
vanissimi, abbiamo fatto la 
stessa trafila, fino alla prima 

'. • -• <• / • • • ;„S'.*-,.-• ." „ '-*v5> 
•" '" ' •'J\XT- ""•:''-'•'-i*'!-•*-''••>'• •'''&&£* 

X » i 

squadra. Poi ognuno ha pre­
so strade diverse. Solo la sta­
gione scorsa, quando passai 
alla Samp, io e Luca abbia­
mo fatto una stagione insie­
me. Ma è durata un anno 
appena». 

Luca, sulla soglia della 
Nazionale, è fra i tre quello 
arrivato più lontano. Quanto 
ha influito, nei destini di Da­
vide e Stefano, l'esempio 
vincente del fratello maggio­

re? «Sicuramente è stato uno 
stimolo - risponde Davide -
ma la passione era comune. 
Ammetto che una spinta de­
cisiva, comunque, il succes­
so di Luca me l'ha data. A 
scuola avevo iniziato a gio­
care a pallacanestro. Facevo 
il playmaker, e andavo beni­
no. Mano calda, senso del 
gioco. Quando mi sono tro­
vato al bivio, calcio o basket, 
ho pensati? a Luca e non ho 

avuto dubbi: mi sono lancia­
to sul primo», «lo mi sono 
trovato in una situazione an­
cora più scomoda: due fra­
telli calciatori, era quasi 
scontato che volessi imitarli. 
Per me, riuscire ad arrivare 
in serie A, ha avuto il signifi­
cato di una battaglia vinta», 
dice Stefano. 

•Varese - aggiunge Davi­
de -c i ha dato una mano. È 
una città attrezzata per lo 

sport; fossimo, però, nati da 
un'altra parte, magari nessu­
no di noi avrebbe mai gioca­
to al calcio. Il Varese di allo­
ra era davvero un paradiso 
per i giovani. Dalla Primave­
ra era quasi naturale il salto 
in prima squadra. Per un ra­
gazzo di diciotto anni, l'e­
sperienza di un campionato 
duro come quello di B è fon­
damentale, lo e Luca, inol­
tre, abbiamo avuto la fortu-

Quella dei 
Pellegrini è 
diventata 
ormai una delle 
grandi famiglie 
del calcio. Qui 
accanto 
Davide che 
gioca nel 
Verona, sono 
da sinistra 
Luca 
(Sampdoria)e 
Stefano 
(Roma) uniti 
dalla passione 
delle macchine 
d'epoca 

na di incontrare un tecnico 
come Fascetti. Con i giovani 
seppe instaurare un bel rap­
porto. Le ultime fiammate 
del Varese ci furono proprio 
con lui in panchina». 

•Importante, per noi, è 
stata anche la famiglia - in­
terviene Stefano -. Mio pa­
dre ci diceva sempre "pen­
sate a studiare e a giocare, e 
niente donne". Mia madre, 
invece, ha trascorso interi 
pomeriggi a fare la spola da 
casa al campo. È stato il no­
stro taxi personale. Se ab­
biamo fatto strada, insom­
ma, lo dobbiamo anche a 
loro. L'ombra di Luca? Agli 
inizi di carriera io e Davide 
ce la siamo portata dietro, è 
vero. La gente malignava. 
Poi, quando ognuno ha pre­
so la sua strada, le chiac­
chiere sono finite. Credo che 
se siamo arrivati in serie A lo 
dobbiamo invece al nostro 
carattere: ognuno con moti­
vazioni diverse, ma abbia­
mo cercato di scrivere la no­
stra storia. Il fatto che poi ci 
siano fra noi valori diversi, 
voglio dire che Luca sia uno 
dei liberi più forti d'Italia, 
mentre noi due dobbiamo 
ancora dimostrare qualcosa, 
conta fino ad un certo pun­
to. Uno doveva essere il più 
forte, è toccato a Luca, ma 
io e Davide, comunque, nel 
calcio possiamo starci senza 
arrossire». 

BOLOGNASAMPDORIA Roberto Mancini ha deciso di cambiare pelle 
«Non più attaccante ma centrocampista» 

«Scusate, ma non sono un bomber» 
Roberto Mancini ha deciso di porre fine all'«equivoco». 
Lui la parte del bomber si è trovato ad interpretarla per 
via di quella esplosiva stagione in serie A con il Bolo­
gna a 16 anni e mezzo. Quelle nove reti sono state un 
po' la sua condanna. Ora pensa di aver espiato la «pe­
na» e vuol tornare a nuova vita. «Non più attaccante, 
ma centrocampista», dice. È l'annuncio di una svolta 
che prenderà il via con il prossimo campionato. 

Roberto Mancini sta entrando in forma «mondiale» 

I risultati del censimento 

Un esercito di calciatori 
114 milioni i tesserati Fifa 

i B Roberto Mancini cambia: 
in meglio o in peggio si vedrà, 
lui intanto ha già deciso. Non 
la squadra (clamorosi colpi di 
scena a parte), perché a Ge­
nova con la Sampdoria vive ed 
è trattato come un piccolo re. 
Cambierà per ora soltanto il 
ruolo (la maglia no perche il 
numero tO è quello di Platini, 
suo grande mito), come ha 
detto nei giorni scorsi. «Non 
più attaccante ma centrocam-. 
pista», Genova e già in fermen­
to per l'ultima voglia del suo 
calciatore più amato: ma la 
svolta avverrà (se avverrà) sol­
tanto dal prossimo campiona­
to. Coincidenza vuole che la 
prima domenica di campiona­
to dopo le esplicite dichiara­
zioni infrasettimanali, lo veda 
a Bologna: sul campo dove e 
cresciuto (e dove ha più volte 
detto di voler tornare, quando 
non si sa) e su cui nacque 
quello che lui stesso una volta 
definì -l'equivoco». Perché a 16 
anni e mezzo, prima stagione 

in A coi rossoblu, Mancini se­
gnò subito nove reti, segnalan­
dosi come grande attaccante 
del futuro. L'equivoco lievitò in 
seguito nella Samp, dove Fen­
iani-prodigi: non seppe ripe­
tersi subito: attaccante o tre-
quartista, il dubbio 6 restato 
sempre (ale: fino a oggi, mal­
grado gli ultimi eccellenti cam­
pionati sotto l'aspetto dei gol. 

«Voglio tornare alle origini, 
quando nelle giovanili del Bo­
logna giocavo in una posizio­
ne molto più arretrata. Dal 
prossimo anno davanti ci stan­
no Vialli e..». E qui nasce l'e­
quivoco numero 2. Perché 
Mancini, le cui richieste sono 
sempre ascoltate dal presiden­
te Mantovani con tutte le atten­
zioni possibili, vorrebbe pro­
babilmente un attaccante stra­
niero (un nome su tutti: Roma-
rio), per fare della Samp una 
grandissima squadra, mentre 
la società era orientata a pun­
tare comunque su Lombardo. 
E lo stesso Vialli ha già fatto sa­

pore di voler lasciare le cose 
come stanno e quindi di esige­
re il -gemello» al suo fianco an­
che in futuro. Insomma, rogne 
in vista nella Genova blucer-
chiata dove le idee viaggiano 
in coppia senza essere com­
plementari. 

Forse, dipendesse da lui 
c.imbierebbe anche subito: è 
un anno di evoluzione per il 
gioiellino di Jesi, come dimo­
stra anche il matrimonio fissa­
to per il prossimo 30 aprile, il 
giorno dopo la fine del cam­
pionato, una data che potreb­
be essere simbolica per un 
sacco di ragioni. Azeglio Vici­
ni, l'uomoche lo rilanciò in az­
zurro dopo la poco fortunata 
parentesi con Bearzot (-All'e­
poca - era il 1984 - avevo an­
cora la testa di un ragazzino»), 
ci va cauto: -Non so ancora se 
ritrovarmi Mancini in questa 
versione aggiornata potrà co­
stituire un vantaggio o uno 
svantaggio per la Nazionale. 
L'importante e che lui continui 
per la sua strada tenendo fede 
ai propositi, che migliori anco­
ra visto che ha l'età per farlo». 
Per il ritomo al futuro c'è anco­
ra un po' di tempo Mancini 
per ora ritrova soltanto il Bolo­
gna, altro amore ben poco se­
greto, nella veste di chi i gol ha 
ancora l'obbligo di segnarli. 
Davanti a uno spettatore esi­
gente che spera in un ripensa­
mento, Gianluca Vialli. DF.Z. 

Da Mazzola a Comi 
storia dei Fregoli 
del pallone 
M Gente che cambia, ma­
glie e ruoli che girano, il caso 
di Mancini ha numerosi e illu­
stri precedenti. Dal numero 9 
al numero 8, anche Sandro 
Mazzola celebre atipico del ' 
calcio di ieri tentò la mossa 
con successo nell'Inter di Her-
rera. Passando all'attualità, 
Ancelotti nel Parma giocava da 
ala o da trequartista, nel Milan 
si ntrova mediano o comun­
que centrocampista. Sono nu­
merosi poi i -tornanti» trasfor­
mati in mediani: Marchesi in­
ventò Bagni, Trapattoni ha vin­
to lo scudetto '89 anche grazie 
ad un -nuovo» Berti. C'è sem­
pre tempo per arretrare, molti 
attaccanti col passare degli an­
ni hanno Indietreggiato il rag­
gio d'azione: i meno giovani ri­
cordano Gianni Bui in versione 
Verona e successivamente To­
rino. In maglia granata ci sono 
stati casi anche più clamorosi. 
Comi nacque centravanti e a 
26 anni si ritrova a fare il libero 
nella Roma, il 17enne, Pietro 
•Pedro» Mariani era considera­
to l'erede di Paolo Rossi ma fu 
chiuso prima da Pulici e Gra-
ziani, poi da una serie di gravi 
incidenti. Oggi gioca talmente 
bene da stopper nel Brescia da 
mentare l'attenzione di molti 
clubdiA. 

Da centravanti (con risultati 
scadenti alla faccia di quanto 
dice oggi Sacchi, che lo vor­
rebbe al Milan) nel Rimini par­

li anche Gaudenzl che ha tro­
vato finalmente una dimensio­
ne in mezzo al campo col Ve­
rona di Bagnoli. Al contrario di 
Massaro, -polmone» del Mon­
za e della Fiorentina in gioven­
tù, oggi punta rossonera al 
lianco di Van Basten. Nel ruolo 
di libero iniziò a Novara e Ve­
rona Zaccarelli prima di passa­
re al centrocampo anche in 
Nazionale: Mandolini dietro 
alla dilesa ci arrivò per emer­
genza dopo aver fatto il terzino 
nell'Ascoli, lino a convincere il 
Trap. Senza scomodare Batti-
stini che ha praticamente gira­
to tutti i ruoli a parte quello di 
portiere, c'è anche Fortunato 
della Juve nella lista. Non tutti i 
•Fregoli» del pallone hanno 
però vita facile. Bearzot consi­
derava Franco Baresi un lusso 
per la difesa: lo provò a centro­
campo con esiti umilianti an­
che per il giocatore. Herrera 
aveva il primo terzino-golea­
dor della storia italiana. Gia­
cinto Facchetti, perché allora 
non provarlo col 9 sulla schie­
na contro la Juve? Anzolin e 
tutti i bianconeri ancora ringra­
ziano per quella prova senza 
seguito. E c'è anche il caso-Vil­
la. Il -Mitico- di Bologna all'oc­
correnza sa fare anche il cen­
travanti e a Maifredi piacciono 
queste piccole follie: ma l'omi­
no di Orzinuovi è troppo im­
portante per la difesa e allora è 
costretto a rientrare subito nei 
ranghi. OF.Z. 

B ZURIGO. Sono 114 milio­
ni i calciatori tesserati in tutto 
il mondo dalla Fifa (l'organo 
di governo mondiale del cal­
cio), quasi la metà sono regi­
strati nel continente asiatico. 

Le dimensioni di questo 
esercito del pallone sono sla­
te rese note ieri a Zurigo da 
Joseph Blatter, segretario ge­
nerale della Fifa, i cui mem­
bri hanno fornito i dati del 
primo censimento completo 
mai realizzato. 

È stato precisato che le ci­
fre non includono i calciatori 
che giocano in squadre sco­
lastiche, militari e aziendali. 

Interessante è il raffronto 
tra il numero dei calciatori 
nei singoli continenti e le na­
zionali che sono riuscite a 
qualificarsi ai mondiali di 
quest'anno. 

L'Asia, per esempio, con 
54 milioni di calciatori regi­
strati, la maggior parte in In­
dia e in Cina, è rappresentata 
a -Italia '90» con sole due na­
zionali; l'Europa, con 28 mi­
lioni di calciatori registrati, 
ne ha 14. L'America del Sud, 
con 16 milioni di calciatori, 
ha quattro nazionali, tra cui 
quella dell'Argentina. L'A­
merica del Nord e Centrale e 
le Isole dei Caraibi, con 11 
milioni e 500mila giocatori, 
sono/rappresentate da due 
nazionali, quelle di Stati Uniti 
e Costarica. 

In Africa sono registrati 5 
milioni di calciatori, soltanto 
Camerun ed Egitto parteci­
pano al mondiale. Per ultima 
l'Oceania, con 2 milioni e 
500mila calciatori, ma nessu­
na nazione è riuscita a quali­
ficarsi. 

^ " " Italia '90. Pesanti critiche di Neuberger all'organizzazione italiana 

Il «tutto compreso» della discordia 
La «due giorni» di Zurigo si è conclusa con una bella 
polemica annunciata e che ha tutta l'aria di non es­
sersi esaurita in terra svizzera. È successo che ieri 
mattina, durante la conferenza stampa che doveva 
chiudere il seminario organizzato dalla Fifa, è torna­
to inevitabilmente in scena il contenzioso sul caro-bi­
glietti. Il vicepresidente della Fifa, Neuberger, ha con­
fermato le sue accuse alla macchina organizzativa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

«•ZURIGO. -Mantengo le 
mie idee - ha detto - abbia­
mo avuto una pessima espe­
rienza con uno dei venditori 
di biglietti autorizzati dal 
Col». Apriti cielo: il Comitato 
organizzatore di Italia '90, già 
alle prese con mille problemi 
quasi tutti di non facile solu­
zione come quello degli stadi 
(vedi Olimpico) disastrosa­

mente in ritardo sulla tabella 
di marcia (al proposito è 
parso di cogliere un pizzico 
di ironia quando il segretario 
generale della Fifa, Blatter, 
ha buttato II -Casarin ci ha 
detto di stare tranquilli...»), si 
è subito allertato, mentre 
l'imperturbabile Neuberger 
alfine faceva capire il nome 
del poco miste'ioso «vendito­

re». Si tratta della -90 Tour 
Italia», azienda della Cit (Ali-
talia e Ferrovie dello Slato), 
la quale ha in dotazione il 
22% dei tagliandi riservati al­
l'estero (il restante se lo divi­
dono Fifa, federazione Uefa, 
Bnl e sponsor; in Italia invece 
la Bnl ha il 33.5%, Coni e Figc 
il 12*. gli sponsor il 4,5%).-È 
il criterio di vendita che non 
mi piace - ha rincarato Neu­
berger - perché prevede che 
i "pacchetti" (l'agenzia ven­
de le tre partite iniziali tutte 
assieme, ndr) siano acco­
munali con gli altri servizi, al­
berghi e trasporti. Faccio l'e­
sempio della Germania: mol­
ti non verranno perché vor­
rebbero muoversi con mezzi 
propn e non essere costretti 
ad usare i vostri aerei e le vo­

stre ferrovie oltre agli hotel. I 
costi sono elevatissimi e non 
permettono di muoversi libe­
ramente: cosi saranno molti 
quelli che si vedranno le par­
tite in tivù, magari sulle 
spiagge italiane». L'avvocato 
Nicolò Bastianini ha risposto 
per Luca di Montezemolo (il 
direttore del Col era rimasto 
a Roma per un attacco in­
fluenzale) in maniera deci­
sa. «Non capiamo questa po­
lemica: quando furono desi­
gnati i criteri di vendita-bi­
glietti per l'estero, nella riu­
nione del 30 novembre '88, 
le procedure furono appro­
vate dalla commissione della 
Fila che fa capo proprio a 
Neuberger. Noi abbiamo an­
che problemi "di sicurezza" 
e vogliamo sapere bene i no­

minativi delle persone che 
hanno comprato i tagliandi e 
che verranno in Italia». Un'at­
mosfera carica di elettricità 
alla faccia di chi aveva inizia­
to (Blatter) i lavori in un cli­
ma di soffice nonchalanche, 
fra ringraziamenti, racco­
mandazioni e un filmato sul 
«famoso» gol di Maradona se­
gnato con la mano a Mexico 
'86. «Bravo Robson - aveva 
detto il segretario Fifa rivol­
gendosi al coach della nazio­
nale inglese - che poco si la­
mentò, pur avendone i moti­
vi, per quella rete che elimi­
nò ingiustamente l'Inghilter­
ra dai Mondiali. Tutti segua­
no il suo esempio e questo 
sarà ncordato come il Mon­
diale del fair-play». Come vo-
levasidimostare. 

Assoluti nuoto 
Battistelli 
e Lamberti 
i migliori 

Terza giornata dei campionati italiani indoor di nuoto e ter­
zo titolo, con tanto di record Italiano, per Stefano Battistelli. 
Il romano ha stabilito ieri, nella piscina Bcllanva di Firenze, il 
nuovo limite dei 100 dorso con il tempo di 56"84. Non ha 
deluso le attese neppure Giorgio Lamberti (nella foto), che 
ha vinto i 200 si in 1 '48"38. Nei 100 rana grande prestazione • 
di Gianni Minervini che ha fallito (l'02"30) di appena 4 
centesimi il record italiano ottenendo però il limite per i 
mondiali australiani di Perth. I 200 farfalla sono stati appan-
naggio del triestino Braida (2'01"21). In campo femminile • 
successi per Dalla Valle ( 100 rana), Melchiorri (200 si), Vi-
garani ( 100 dorso) e Tocchini (200 farfalla). . . 

Chiusano 
polemizza 
con Vicini 
su Schillaci 

Il presidente della Juventus, 
aw. Vittorio Chiusano, a Si­
racusa per partecipare ad 
un seminario giuridico, ha 
polemizzato con il et Aze­
glio Vicini a proposito di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Schillaci in azzurro. «È sicu-
•""""•"^^^^^^^•^"* ramente il calciatore rivela­
zione di questa stagione. È potente, ha un eccellente fiuto 
del gol e ha fatto cose egregie. Ritengo che un posto in na­
zionale debba esserci anche per lui. Vicini ha sbagliato a 
non convocarlo - ha concluso -. Sbaglierebbe ancora se 
dovesse continuare a tenere questo atteggiamento». 

Tennis: 
a Key Biskayne 
finalissima 
Agassi-Edberg 

Tutto secondo copione, al 
torneo di Key Biskayne. Nel­
la finale di oggi si affronte­
ranno André Agassi e Stefan 
Edberg. Lo statunitense ha 
battuto in tre set il connazio-

. ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ naie Berger (5-7; 6-1; 6-1). 
" ^ ^ ™ 1 * mentre Edberg ha liquidato 
senza troppi problemi (6-1; 7-5) lo spagnolo Emilio San-
chez, che dopo aver eliminato a sorpresa Ivan Lendl è ap­
parso affaticato. Berger, intanto, ha polemizzato con Agassi 
per la decisione di quest'ultimo di non partecipare alla Cop­
pa Davis: «Una persona come Agassi, con i soldi che guada­
gna, è uno scandalo che non giochi in Coppa Davis». 

Il caso-Sudafrica si avvia ver­
so una soluzione positiva. Si 
è svolto infatti ieri a Aix-les-
Bains un incontro al quale 
hanno preso parte il presi­
dente della Federazione in-
temazionale di atletica, Pri-

^^^^^^^^mm"^m"^~ mo Nebiolo, i rappresentanti 
di Senegal. Sudan e Kenia nel consiglio della Federazione, e 
l'etiopico Fekrou Kidane, presidente della campagna inter­
nazionale contro l'apartheid. Tema della riunione, la posi­
zione sportiva del Sudafrica, dopo la recente evoluzione po­
litica del paese. É stato convenuto che i cambiamenti in cor­
so nel Suadfrica sono notevoli e tali da aprire la strada ad ul­
teriori discussioni. A giugno, quindi, si terrà un'altra riunio­
ne, a Dakar, nel Senegal. Nebiolo e i rappresentanti africani 
incontreranno una delegazione sudafricana, formata da tre 
neri e tre bianchi. 

Atletica: 
si apre 
uno spiraglio 
per il Sudafrica 

Si gioca 
per la salvezza 
nella domenica 
della pallavolo 

La venticinquesima giornata 
del campionato della palla­
volo propone un unico te­
ma: la salvezza, visto che la 
Philips, a meno di clamorosi 
scivoloni, si aggiudicherà La 

" " ' regular season e la Maxico-
"™"""™™*""""""""""—— no ha il secondo posto ma­
tematicamente assicurato. Tiene banco quindi lo scontro tra 
Gabbiano Mantova e l'Olio Venturi di Spoleto. In pahoc'è la 
permanenza in Al. Questo il calendario delle partite odier­
ne: Eurostyle Montichiari-Alpltour Cuneo; El Charro Falco-
nara-Maxléono Parma, Sisley Treviso-Philips Modena, Gab­
biano Mantova-Olio Venturi Spoleto, Semagiotto Padova-
Mediolanum Milano. Conad Ravenna-Terme Acireale Cata­
nia, Buffetti Bologna-Vbc Battipaglia. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. Notizie sportive ne! corso di Domenica In (14,20: 

16,20:17,20) ; 18,15 90° minuto; 22,05 La domenica sportiva; 
0,10 Ciclismo: Giro della provincia di Reggio Calabria. 

Raldue. 13,20 Tg2 Lo sport: 17,15 Tg2 Lo sport; Automobili­
smo: Gp del Brasile di Formula 1. 

Raltre. 18,35 Domenica gol; 19,45 Sport regione; 20 Calcio se­
rie B; 23,25 Rai Regione: calcio 

Italia 1.11 Gol d'Europa; 12.30 Guida al campionato; 18 Moto-, 
ciclismo: Gp del Giappone; 23,55 Motociclismo: Gp del 
Giappone (replica). 

Telemontecarlo. 12,30 Sci: Coppa del mondo (salto 120 me­
tri); 14,30 Pallavolo: Campionato italiano maschile; 17.15 
Automobilismo: Gp del Brasile di Formula 1. 

Capodlstrla. 14 Motociclismo: Gp del Giappone: 20,30 A tutto 
campo; 22,25 Tennis: Tomeo Lipton International (finale 
smg. masch. Agassi-Edberg, in differita, da Key Biscane). 

Radiouno. 16,22 Tutto il calcio minuto per minuto; 19,20 Tut-
tobasket. 

Radiodue. 12 Anteprima sport: 15,20 Domenica sport (1* par­
te) ; 17.30 Domenica sport (2« parte) 

BREVISSIME 
Caldo. La Ternana ha allontanato dal ritiro il portiere titolare 

Renzi per «comportamento altamente irriguardoso nei con­
fronti dell'allenatore Claudio Tobia». 

Pallanuoto. 1» di ntomo Al: Mameli-Ortigia 13-11; Voltumo-
Recco 13-12; Can Napoli-Civitavecchia 11-8; Florentia-Savo-
na 12-13; Camogli-Sisley 7-9; Fiamme Oro-Posillipo 9-11. 

Matarrese Incontra Blatter. Il presidente della Federcalcio 
incontra oggi a Milano il segretario della Fifa. 

Convocato Lorenzo. Il et argentino Bilardo proverà il libero 
del Bari nell'amichevole di lunedi a Glasgc. con la Scozia. 

Damilano. Alla 50 km in programma oggi a Pomigliano d'Ar­
co, partecipa l'olimpionico Maurizio Damilano. 

Rugby. Italia-Polonia, valida per la Coppa Europa 1990, si di­
sputerà il prossimo 7 aprile a Napoli. 

Carnei Trophy. Umberto Fiori e Giuseppe Griffo (ormeranno 
l'equipaggio italiano per la prossima edizione della gara, in 
programma a giugno nella Siberia Orientale. 

Galles in bianco. Battuto dall'Irlanda 14-8, ha chiuso per la 
prima volta a quota zero il «Cinque Nazioni». 

Sci. L'italiano Roberto Cecon ha vinto a Planica. in Jugoslavia, 
la penultima prova di salto di Coppa del Mondo. 

Premio Sportsman. In testa sempre Van Basten, diciotto reti 
in ventidue partite, quoziente 0,81. Secondo, Maradona, do­
dici gol in ventitré incontri, quoziente 0,52. 

Boxe: mondiale Rosl-Deagle. Presentato ieri a Perugia, il 
match superwelter IBF fra Rosi, detentore, e l'amencano 
Deagle. Si disputerà il 14 aprile prossimo a Montecarlo. 

Key Blscayne. La tennista iugoslava Monica Seles ha battuto in 
finale l'austriaca Wiesner 6-1.6-2. 

Tuffi. Massimo Castellani ha vinto i titoli italiani indoor nel 
trampolino da uno e da tre metri. 

Criterium ciclistico. La prima tappa della gara francese è sta­
ta vinta da Ron Kiefel (Usa) davanti a Sean Kelly (Eire). 

Football americano. Pugni calci e schiaffi nel dopopartita tra 
Giaguari (To) e Mion (Pd) : ferito un poliziotto. 
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